
	
Plesso di  SCUOLA INFANZIA “COLLODI” 

 
 

REGOLE DI COMPORTAMENTO PER L’ANNO SCOLASTICO 
2020/2021 FINALIZZATE ALLA PREVENZIONE DEI CONTAGI DA 

COVID 19 
(Documento predisposto dalle insegnanti di plesso per offrire ai genitori delle line guida) 

 

Dal documento dl indirizzo e orientamento per la ripresa delle attività in presenza dei servizi educativi 
e delle scuole dell'infanzia del Ministero dell’Istruzione del 26 agosto 2020 si legge chiaramente che 
“.... Per non compromettere la qualità dell'esperienza educativa, occorre garantire una serena vita di 
relazione nel gruppo sezione e nell'interazione con le figure adulte di riferimento....  

I gruppi/sezioni, infatti, devono essere organizzati in modo da essere identificabili, evitando le attività 
di intersezione tra gruppi, con lo scopo prioritario di semplificare l'adozione delle misure di 
contenimento conseguenti a eventuali casi di contagio e limitarne l'impatto sull'intera comunità 
scolastica....”  

Procedure relative al documento ministeriale, che verranno attuate nella scuola dell’infanzia 
Collodi:  

• Ogni gruppo sezione non deve avere contatti con gli altri gruppi: 
l’accoglienza al mattino verrà fatta direttamente in aula e non nel salone in comune.  

• Sono sospesi i momenti di condivisione ludica tra le diverse sezioni, i progetti e laboratori di 
intersezione.  

• Le insegnanti sono destinate solo alla propria sezione, ad eccezione delle insegnanti di 
sostegno, l’insegnante di religione e gli educatori comunali.  

Organizzazione degli spazi:  

• evitare l'utilizzo promiscuo degli stessi spazi da parte dei bambini di diversi gruppi... 
...utilizzare il materiale ludico didattico, oggetti e giocattoli frequentemente puliti, assegnati 
in maniera esclusiva alla specifica sezione e comunque puliti nel caso di passaggio del loro 
utilizzo a bambini diversi. ln considerazione della necessità di ridurre i rischi di contagio è 
opportuno evitare di portare negli spazi delle attività oggetti o giochi da casa...  

Tutti gli spazi disponibili potranno essere "riconvertiti" in spazi distinti e separati per accogliere 
stabilmente gruppi di relazione e gioco. Anche in questo caso gli spazi devono essere puliti prima 
dell'eventuale utilizzo da parte di diversi gruppi o sezioni. Si raccomanda, inoltre, una frequente e 
adeguata aerazione degli ambienti  



	
Nella stessa ottica di prevenzione è consigliabile utilizzare gli spazi esterni, Sarebbe, inoltre, 
opportuno predisporre spazi dedicati ad ospitare bambini e/o operatori con sintomatologia 
sospetta. L'utilizzo dei bagni da parte dei bambini dovrà essere organizzato in modo tale da evitare 
affollamenti e garantire le opportune operazioni di pulizia.  

• Lo spazio comune del salone viene usato dalle singole sezioni, in base ad una turnazione. 
• All’aperto, ogni sezione ha a disposizione per il gioco e le attività, il proprio spazio cementato 

e la porzione di giardino seguente. L’area giardino dove è installata la grande struttura di gioco 
in legno, viene usata dai gruppi, su turnazione. 

• I materiali di gioco della classe, usati dai bambini, vengono ogni giorno 
accantonati, in attesa di igienizzazione, e sostituiti con materiali puliti. 

• Per le attività grafiche, verrà adottata per ciascun bambino, 
una scatola/astuccio (fornita dalla scuola) dove riporre il materiale personale 
(pennarelli, colle, forbici .....) 

• Al termine di ogni attività i bambini sono invitati a lavarsi le mani/igienizzarle, 
prima di ricominciare una diversa attività 

• Al fine settimana, i genitori devono portare a casa i materiali personali dallo 
spogliatoio (ciabatte, zaini...) da lavare, per permettere così un’accurata pulizia 
dell’ambiente. 

• Le finestre vengono lasciate aperte, per una corretta areazione 
• Le pratiche igieniche, in bagno, saranno frequenti. 
• E’abolito l’uso dell’asciugamano di spugna. Si usano salviette di carta (rivolgersi 

all’insegnante per il materiale igienico da portare) 
• In aula biblioteca (attualmente il servizio prestito non può essere effettuato) 

viene allestito l’angolo, chiamato “aula Covid” per accogliere individui con 
sintomatologia sospetta. 

• Gli orari d’ingresso (dalle ore 8 alle 9) non prevedono l’accoglienza in salone, ma 
nella propria aula, alla presenza dell’insegnante di classe. 

• Il post-scuola, gestito dal Comune, non è attivo.  

“Accoglienza e ricongiungimento”:  

“...Compatibilmente con gli spazi a disposizione, è preferibile organizzare la zona 
di accoglienza all'esterno, facendo rispettare il distanziamento tra gli adulti 
evitando assembramenti da parte degli accompagnatori. Qualora in ambiente 
chiuso, si dovrà provvedere con particolare attenzione alla pulizia approfondita 
e all'aerazione frequente e adeguata dello spazio. Quando possibile, i punti di 



	
ingresso devono essere differenziati dai punti di uscita, con individuazione di 
percorsi obbligati, e ricorrendo eventualmente a ingressi e uscite scaglionati....”  

o E’ stato individuato un percorso d’ingresso e di uscita (provvisorio),entrando dal 
cancellone del giardino fino a raggiungere la porta dell’aula.In seguito, il percorso 
sarà all’interno, a doppio senso, con segnaletica a terra e in verticale. 

o Le uscite si effettuano in tempi differenziati, per evitare assembramenti, sia 
all’interno, che al parcheggio esterno: dalle ore15 alle ore 15,10 sezioni A – C 
dalle ore 15,15 alle ore 15,25 sezioni B D E. 

o Il bambino non deve indossare la mascherina. Un solo genitore o delegato, fornito 
di mascherina, può accompagnare l’alunno, fino alla porta dell’aula, senza 
entrare. L’insegnante provvederà ad aiutarlo a vestirsi / svestirsi nello spogliatoio. 

o Solo il genitore dei nuovi alunni, durante il periodo dell’inserimento, può 
trattenersi 10/15 minuti in aula, in un angolo predisposto accanto alla porta 
aperta sul giardino. 

o In ingresso è prevista l’igienizzazione delle mani. 
o Le insegnanti indossano le mascherine. 
o Nello spogliatoio, ogni alunno ha la propria casella personale dove riporre 

unicamente: 2 cambi completi, adeguati alla stagione, racchiusi in scatola di 
plastica o sacchetto di plastica con nome, con qualche sacchetto di scorta per 
raccogliere gli eventuali indumenti sporchi; evitare l’uso dello zainetto 
(ingombrante e poco igienico);ciabattine lavabili. Il materiale viene portato a casa 
nel fine settimana, per consentire adeguata pulizia dello spogliatoio e degli 
indumenti.  

“Refezione” :  

“...L'utilizzo degli spazi dedicati alla refezione deve essere organizzato in modo 
da evitare l'affollamento ..... si potrà consumare il pasto nelle aule o negli spazi 
utilizzati per le attività ordinarie, garantendo l'opportuna aerazione e 
sanificazione degli ambienti e degli arredi utilizzati prima e dopo il consumo del 
pasto.” Il pranzo si svolge in aula, nella zona pranzo, con le necessarie procedure 
d’igiene a cura della ditta appaltatrice.  

 

 



	
“Disabilità e inclusione”: 

“...Nella consapevolezza delle particolari difficoltà che le misure restrittive per 
contenere i contagi comportano per bambini con disabilità e stante la necessità 
di garantire una graduale ripresa della socialità, particolare attenzione e cura 
vanno rivolte alla realizzazione di attività inclusive ed alle misure di sicurezza 
specifiche per favorire il pieno coinvolgimento di tutti i bambini...Per il personale 
impegnato con bambini con disabilità, il Protocollo di sicurezza potrà prevedere 
l'utilizzo di ulteriori dispositivi di protezione individuale (nello specifico, il 
lavoratore potrà usare, unitamente alla mascherina, guanti e dispositivi di 
protezione per occhi, viso e mucose). Nell'applicazione delle misure di 
prevenzione e protezione si dovrà necessariamente tener conto della tipologia 
di disabilità .....”  

• Il bambino con disabilità agisce, là dove è possibile, in piccoli gruppi, all’interno 
della classe, supportato dalla figura di riferimento. 

• In caso di necessità, il bambino può usufruire anche di alcuni spazi esterni all’aula, 
predisposti secondo le indicazioni sanitarie.  

“Indicazioni igienico-sanitarie” :  

“...La precondizione per la presenza nelle scuole dell'infanzia di bambini, genitori 
o adulti accompagnatori e di tutto il personale a vario titolo operante è: 

• l'assenza di sintomatologia respiratoria o di temperatura corporea superiore a 
37.5 0 C anche nei tre giorni precedenti  

• non essere stati in quarantena o isolamento domiciliare negli ultimi 14 giorni; non 
essere stati a contatto con persone positive, per quanto di propria conoscenza, 
negli ultimi 14 giorni. 

• all'ingresso NON è necessaria la rilevazione della temperatura corporea. 
Chiunque ha sintomatologia respiratoria o temperatura corporea superiore a 
37,50 C dovrà restare a casa.  

Pertanto si rimanda alla responsabilità individuale rispetto allo stato di salute proprio 
o dei minori affidati alla responsabilità genitoriale.  

•  Ai fini della prevenzione del contagio, dopo assenza per malattia superiore a 3 giorni, 
la riammissione nella scuola dell'infanzia sarà consentita previa presentazione della 



	
idonea certificazione del Pediatra di Libera Scelta/medico di medicina generale 
attestante l'assenza di malattie infettive o diffusive e l'idoneità al reinserimento nella 
comunità scolastica.  

• La presenza di un caso confermato di infezione da SARS-COV-2 nella struttura, 
necessiterà l'attivazione di un monitoraggio attento da avviare in stretto 
rapporto con il Dipartimento di Prevenzione locale al fine di identificare 
precocemente la comparsa di possibili altri casi che possono prefigurare 
l'insorgenza di un focolaio epidemico, ln tale situazione l'autorità sanitaria 
competente potrà valutare l'attuazione di tutte le misure ritenute idonee.  

• Tutto il personale e i bambini dovranno praticare frequentemente l'igiene delle 
mani, utilizzando acqua e sapone o soluzioni/gel a base alcolica in tutti i 
momenti raccomandati (es. prima e dopo il contatto interpersonale, dopo il 
contatto con liquidi biologici, dopo il contatto con le superfici, all'arrivo e 
all'uscita, dopo l'utilizzo dei mezzi pubblici, prima e dopo l'uso del bagno, prima 
e dopo i l pranzo, dopo aver tossito, starnutito, soffiato il naso). Devono evitare 
di toccare gli occhi, il naso e la bocca con le mani; 

• tossire o starnutire all'interno del gomito con il braccio piegato o 
di un fazzoletto, preferibilmente monouso, che poi deve essere 
immediatamente eliminato. 

Per i bambini di età inferiore a 6 anni non è previsto l'obbligo di indossare la 
mascherina. Tutto il personale è tenuto all'utilizzo corretto di DPI.  

 


